

Associazione Alisei, Associazione Ecovolontari di Marcon, Comitato Cittadini di Biancade, Comitato Cittadini Casier-Dosson, Comitato Cittadini di Mogliano Veneto, Comitato per la salute e l’ambiente di Quarto d’Altino, Comitato Cittadini di S.Biagio, Comitato di salvaguardia del territorio di Silea, Gruppo “Medici per l’Ambiente” di Treviso, Gruppo spontaneo di Carbonera, Italia Nostra ONLUS, Legambiente TV, Movimento per il futuro democratico di Casale  sul Sile, WWF ONLUS.

COMUNICATO STAMPA

I Comitati riuniti “Rifiuti Zero” di Treviso e Venezia hanno manifestato nella mattinata di sabato 23 settembre ’06, davanti al Palazzo Ferro Fini e al Palazzo Balbi sede rispettivamente del Consiglio e della Giunta Regionale, contro il progetto di costruzione degli inceneritori di Mogliano Veneto loc. Bonisiolo e Silea, presentato giusto un anno fa da Unindustria Treviso. 

I Rappresentanti dei Gruppi che costituiscono  i Comitati Riuniti, assieme ad alcuni Sindaci  e loro Sostituti di alcuni Comuni della Provincia di Treviso e di Venezia e Delegati Nazionali del Movimento “Opzione Zero”  presenti alla manifestazione, hanno chiesto ,da tempo, di essere ricevuti dalle Istituzioni Regionali per presentare proposte ed  alternative  al metodo dell’incenerimento dei rifiuti.
Si è dovuto amaramente e con profonda sorpresa prendere atto, come sia la Giunta sia il Consiglio Regionale, pur essendo stati da tempo informati dell’ avvenimento, non abbiano riservato una benché minima forma di accoglienza lasciando alla porta i Manifestanti palesando insensibilità alle richieste dei cittadini e dei loro Sindaci.

Quanto avvenuto inoltre si presenta come offensivo per le stesse Istituzioni Regionali di un Paese civile e democratico di cui ci onoriamo di essere parte.
Nonostante ciò vogliamo ancora una volta ribadire   con maggiore forza e convinzione di sempre, che ,per andare ad una seria definizione del problema,bisogna estendere il metodo della raccolta differenziata  a tutti i rifiuti anche   industriali , di avviare un piano regionale dei rifiuti speciali, senza il quale è assurdo pensare alla costruzione degli inceneritori e, nell’ attesa che ciò avvenga, di mettere in moratoria  ogni  nuova costruzione di impianto di incenerimento.
I Comitati Riuniti “Rifiuti Zero” di Treviso e Venezia non smetteranno il loro impegno di informazione, di ricerca e di confronto verso le Istituzioni e verso i cittadini con lealtà e correttezza d’intenti.

Ci dispiace veramente che i nostri Rappresentanti in seno agli Organismi Regionali così come diversi Primi Cittadini di Comuni sicuramente interessati dai problemi inerenti lo smaltimento dei rifiuti, manchino a questo impegno.
Ci ricorderemo e faremo, sicuramente, ricordare di Loro, a tempo debito.
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